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Mondiali 
«Le opere 
senza soldi 
né tempo» 
M Ma il pentapartito capito
lino sa fare i conti sin Mondia
li' Paro proprio di no Nella si
tuazione attuale. v,sto che 
nessun canti* re aprirà prima 
di maggio nessuna delle ope 
re più importarti sponsorizza 
le dalla giunta ("raddoppio 
della via Oi mpica n del'a gal
leria i-lem nu parcheggio a 
piazza Mane nij potrà essere 
terminata entro lapnle del-
I anno prowmo come previ
sto dal de» reto del governo 11 
gruppo conciare del Pei con
ti alla mano lo ha ricordalo 
alla giunti Problemi d< 'em-
pò ma diìLhe di soldi I primi. 
Ir) Campidano pensano di n 
solverli con tr p1 lumi di lavo* 
ip, 114 ore su 24 ai secondi 
non nanna pensato per men
te Il 18 novembre scorso I as
sessore al lavori pubblici Mas
simo Palombi ha inviato al go
verno un t ibuldli), con le ope 
te I costi i» i fi orni di relizza 
none IJ.hc.iit! lo dicono g-i 
stessi dati di Palombi anche 
lavorando notte e giorno non 
sari possibile rientrare nel 
tempi del decreto 

Il rischio concreto, denun
cia il Pei è quello di arrivare 
ai Mondiali con I intera zona 
nord completamente paraliz
zata da la*on In cono e la 
mobilita di buona parte della 
citta parallela Ad esempio 
è ildlo utalo il raso di piazza 
del Partigiani In quella zona, 
ha fatto siipure 1 ["nel, ci sano 
cor.iloileji.rie per spostarle ci 
vorrà almeno un anno Inol
tre sia per il raddoppio del
l'Olimpica che per 11 parcheg
gio di piazza Mancini verreb
bero violate le norme di tutela 
ambientale A ciò si aggiunge 
che, con la decisione dellnpll 
turni, ci sarà un aggravio del 
bilancio comunale di enea il 
40 50%, che impedir* investi
menti in altri settori come le 
borgate, I servizi igienici, i ser
vizi sociali e culturali «Se ci si 
imbqrcA^n questa operazione 
-Tha ^enunciato ter, mattina^ 
gufante una cunrc.rt.rua stam
pa Piero Salvagnl, consigliere 
comunale del pei - la giunta 
darà una nuova prova della 
tua totale Irresponsabilità* 

In una lettera inviata al sin
daco i comunisti elencano le 
opere che realisticamente, 
sono fattibili entro I aprite '90 
Dal metrò leggero al parcheg
gi a raso dal restauro dei mu 
sei al progetto parco nord dal 
terminale dH1 Ostiense ali a-
nello ft,rn,A uno «La invitiamo 
- fc,mouo i cuna giuri comu
nisti a Giubnu - a scegliere n-
goroiaiiicnk' in base al tempi 
di attuazione ai costi econo» 
mici m vintoli ambientati! 

Il Pei ri1 ancia anche la tua 
propnstii di i.n protocollo di 
Intasa, in qn Impnndilon i 
sindacati e I .amministrazione 
•Ancl'e peci e girano voci su 
Continua c'e-rtp dell llalslat. 
che i ridi irebbero in tanti su
bappai i (.ori lutto il pencolo 
che ( rt r ippic-viita per I lavo
ratori- ha aiiqiunto Walter 
TOOL ricordando gli appetiti 
«atout. • tiirriu ai J**1 miliar
di di (jpuc por i Mondiali 
•I itemi* «o e ò L he •> csscnzia 
le - stis'iCMn.* i Pei- Il resto di 
quei lunch diS'nbuiamo.i in 
luita latina. u5DM 

Il ministro risponde 
alla lettera che criticava 
l'affidamento al governo 
di «Roma capitale» 

«Nessuna prevaricazione 
ma riteniamo 
utile il coordinamento 
degli interventi» 

Tognoli sferza Giubilo 
«Perde tempo e si lamenta» 

Cario Tognoh 

Il ministro Cario Tognoli risponde a Giubilo: «Non 
ho nessuna voglia di fare il supersindaco. Nessuno 
intende espropriare il Comune di Roma dei suoi po
teri». Ma non toma indietro: il governo vuole super-
visionare le opere previste dal progetto «Roma capi
tale». Tognoli non risparmia attacchi all'amministra
zione capitolina e annuncia che presto saranno resi 
noti i ministeri che saranno spostati sulle aree Sdo. 

MAURIZIO FORTUNA 

• i »Ho letto di atti di prepo
tenza e di prevaricazioni vo
glio subito precisare che da 
quando sono ministro per le 
aree urbane non e è stata al
cuna interferenza rispetto al-
1 autonomia del Comune di 
Roma* Il giorno dopo la lette
ra di Giubilo sul decreto per 
«Roma Capitato. Carlo To
gnoli si è mostrato sorpreso e 
contranata dalla presa di po
tinone del sindaco Insieme a 
Giuseppe Botta, presidente 
della commistione Lavori 

Pubblici della Camera, ha di-
so, in una conferenza stam

pa, le ragioni del decreto leg
ge o meglio, del contestato ar
ticolo I che, lo ricordiamo, af
fida al ministero U coordina
mento della realizzazione del-. 
le opere. 

•Non capisco questo atteg-

Starnatilo del sindaco - ha 
etto Tognoli - nessuno vuole 

espropriare il Comune di Ro
ma dei suoi poteri. Semplice
mente ci sembrava utile raiio-

Il sindaco non cede 

«Il decreto 
così 
davvero 
non va bene» 
•Tal E Giubilo come replica 
alle valanghe di accuse che II 
Pai rovescia tul suo rapo? Con 
toni morbidi, largo di compli
menti veno il ministro sociali
sta, ma riconfermando nella 
sostanza le cose dette nella 
lettera a Nilde Ioni e a Giovan
ni Spadolini iA noi appanva 
opportuno - afferma li sinda
co - soltanto una modilicazio-
nc alimene la scelta urbanisti
ca del sistema congressuale-
etpotluvo non fotte sottratta 
al Comunei E aggiunge, in to
no pia polemico «Il testo ne-
laborato dalla commissione 
Lavori pubblici e ambiente 
della Camera ha introdotto in
novazioni non condivisibili». 
Sul coordinamento a Tognoli, 
il sindaco precisa "È utile alla 
realizzazione dei programmi, 
può essere certamente svolto 
dal ministro delle Aree urba
ne, ma ciò dovrebbe avvenire 
d intesa con il Comune» In
somma il Campidoglio non 
vuole restare in seconda (ila. 
•Perchè questo concetto fon
damentale possa in quache 
modo essere ripristinato - ag
giunge ancora Giubilo - nel 

Pietro Giubilo 

quadro di una più attenta ri
flessione, la commissione per 
•Roma Capitale» ha proposto 
di stralciare l'articolo 1 e di ri
formarlo in sede parlamenta-
re>, te possibile «con, l'accor
do di tutte le forze politiche». 

Una risposta a Tognoli arri
va anche dall'assessore ai tra
sporti Gabriele Mori, che re
spinge le accuse di ritardi per 
Il prolungamento della linea A 
della metropolitana. Il proget
to è stato rivisto, sostiene Mo
ri, «in quanto il terminale pre
visto alla circolazione Come--
ha è stato ritenuto insufficen-
te», e se ci sono ritardi -non 
tono imputabili all'ammini
strazione». 

• In pericolo il parco naturale 

Il Tar restituisce 
Aguzzano al cemento 
aV Cemento balte verde uno 
a zero. La brutta notizia e sta
ta ufficializzata Ièri nella com-
.missione urbanistica del Coi 
nume'di Roma: il Tribunale 
amministrativo regionale 
(Tar) del Lazio ha accollo il 
ricorso del propnelan delle 
aree contro II previsto parco 
naturale di Aguzzano. Un giu
dizio •molto duro» sulla deci
sione dei magistrati è stato 
espresso dal Pel, da sempre in 
prima fila con la gente del 
quartiere e le associazioni 
ambientallsliche nella difesa 
del <ll eltari di verde ad est 
dell'Amene, Ira la Tlburtlna e 
la Nomentana, I consiglieri 
comunali comunisti Massimo 
Pompili e Giovanni Mazza 
hanno immediatamente chie
sto ed ottenuto che il Comune 
ricorra al Consiglio di Stato 
contro la decisione del Tar. 

L'area di Aguzzano è infatti 
minacciata- da un piano di 
edificabilità che prevede la 
costmzione di appartamenti 
in edilizia agevolala per 
SOOmila metri cubi complessi
vi di cemento. Un potenziale 
aliare per i proprietari delle 
aree (che per questo hanno 
pretentato il ricorso, vinto, al 
Tar) un colpo mortale all'am
biente in una zona già com
promessa oltre il livello di 
guardia. 

Come si ricorderà, nell'otto
bre scorso era stata approvata 
alla Regione la legge Istitutiva 
del parco naturale di Aguzza
no, che avrebbe dovuto pro
teggere e valorizzare, oltre ai 
resti di una villa romana e a 
sei casali agricoli, un patrimo
nio ambientale fatto di canne
ti di bambù, platani, pini ma-

nallzzara gli interventi. Del re
sto ci sono 668 miliardi da 
spendere e il Comune non 
brilla certo per tempestività. 
Sto ancora aspettando che sia 
approvato il progetto per il 
prolungamento della linea 
'A" della metropolitana. Il de
creto legge approvalo nell'87 
aveva stanziato 30 miliardi per 
la piDgeUaaone-« 520 per la 
realizzazione dell'opera. Giu
bilo mi avewusicurato che il 
progetto^!»»» slato appro
vato al rntxairno<pèril novem

bre scorso, ma ancora non se 
ne sa niente», Tognoli e Botta 
hanno poi ripercorso tutto l'i
ter del disegno di legge, lino 
alla discussione di questi gior
ni. -È difficile che il decreto 
venga convertito in legge en
tro il 3 marzo, anche perché il 
Parlamento rimarra chiuso 
una settimana per permettere 
lo svolgimento del congresso 
della De. In questo caso entro 
il 28 febbraio sarà presentato 
un altro decreto. Comunque -
ha precisalo Botta - Giubilo 
era d'accordo con la modifi
ca. Lo avevo sentito per tele
fono e sapeva tutto. Non capi
sco il perché di questo im
provviso voltafaccia». Il mini
stro ha poi annuncialo che a 
maggio terra una conferenza 
stampa per Illustrare i risultati 
raggiunti dalla commissione 
ministeriale sullo Sdo. «Sono 
stati individuati 1 ministeri che 
dovranno essere spostati sulle 
aree del sistema direzionale 
orientale. E si sta studiando 

I socialisti infuriati 

«Valuteremo 
attentamente 
i "meriti" 
del Comune» 
• I II PSi avverte Giubilo o la 
«mette o Uniremo le conse
guente sui "menti" del Cam
pidoglio* Conseguenze che, 
fanno capire, potrebbero tra-
volgere liniera giunta Come 
un solo uomo i dirigenti del 

3anfano si « n o acneratl in 
ifeaa del ministro Tognoh 

•Deve essere ben chiaro - fa 
sapere Agostino Mananelti, 
segretano del PSi capitolino -
che fra chi concretamente 
propone e realizza idee, prò 
getti e finanziamenti per Ro
ma e chi già in ritardo grave 
nell'utilizzazione di tondi già 
messi a disposizione dal go
verno, discute solo di gestione 
e competenze noi s'iamo con 
i pnmi- Per Manancili I esclu
sione del Compi Tglio dalle 
scelte per -Roma Capitale» è 
•assolutamente inventala- Il 
segretario del Fsi ncorda un 
recente inrontro con Giubilo 
•Nessuna menzione mi è stata 
fatta allora - afferma - di una 
"emergenza per lesa autono
mia comunale"! 

Al fianco del ministro socia
lista si schiearc.no anche due 
assesson Gianfranco Rcdavid, 
responsabile della cultura, 
pula di •prcssappoch smo 
politico e mancanza di chia

rezza degli indirizzi! La sua 
polemica e Indirizzata anche 
verso la stessa commissione 
per «Roma Capitale* che si 
amerebbe a diventare una 
specie 4 "governo consociati
vo* 

n terzo socialista e Anton» 
Pala assessore al piano rego
latore •Ancora una volta - af
ferma - Giubilo esaspera que
stioni che hanno bisogno di 
essere affrontate e gestite con 
grande equilibrio*, afferma E 
aggiunse -Giubilo deve ricor
darsi cne non bisogna adom
brarsi rispetto a critiche che 
possono venire nei confronti 
del Comune giacche queste, 
molto spesso, invano empia 
giustificazione* 

Fittimi, eucaliptus, cipressi, uli
vi, oleandri. Incredibile a dirsi, 
vi scorazzano persino volpi, 
ricci, civette. Su tutto questo, 
ora, incombe il cemento: la 
zona del parco non era slata 
infatti ancora cancellata dal 
piani di edificabiliUi del piano 
regolatore. 

•Il Comune non deve limi
tarsi ad iniziative formali - di
ce Massimo Pompili - ma de
ve attivarsi immediatamente 
per trovare soluzioni consen
suali coi proprietari delle aree, 
I 500mjla metri cubi in que
stione possono essere insenti 
in zone previste dagli stru
menti attuativi del piano rego
latore, in modo da salvare l'a
rea di Aguzzano e poter Insti-
mire il parco naturale. Su que
sto, noi comunisti non molle
remo la presa e incalzeremo 
costantemente la giunta*, 

l'avvenire di quegli edifici. Per 
la fine della pnmavera sarà 
tutto pronto*. , 

Tognoli ha boi cercato di 
smorzare le polemiche. «Non, 
ho nessuna intenzione di (are 
il supersindaco - ha detto -, il 
nostro e solo un tentativo di 
razionalizzare gli Interventi in 
collaborazione con le autono
mie locali e il Parlamento. Nel 
disegno di legge,* previsto un 
comitato composto dal presi
dente del Consiglio o un suo 
delegato, e da Comune, Re
gione, Provincia e un rappre
sentante del Parlamento*. Ma 
proprio questo è il punto sotto 
accusa. Perché nel decreto 
legge è stata inserita la figura 
del coordinatore* nella figura 
del ministro per le Aree urba
ne? «Nel precedente decreto 
non era prevista, e vero - rie 
sponde Tognoli -. Il presiden
te della commissione .Lavori 
pubblici ha voluto questa mo
difica ed io non ho niente in 
contrario. Il sindaco chiede 

che l'articolo 1 sia stralciato? 
Vedremo in aula». 

Particolarmente polemico e 
stato un altro membro della 
commissione, il repubblicano 
Mauro Dutto, presente anch'e-
gll 'alla confetenza stampa, 
che dopo aver difeso la scelta 
del coordinamento (*£ l'uni
co sistema per operare alla lu
ce del sole*) ha dichiarato 
che «ci sarebbero gli estremi 
per una denuncia dell'ammi-
nistazione capitolina per catti
va utilizzazione del fondi*. 

Sulle altre due questioni 
presenti nella lettera del sin
daco. i rapporti fra Ente Eur e 
Comune e le norme per gli 
espropri delle aree, Tognoli è 
stato più vago: «Per l'Ente Eur 
abbiamo raccolto le obiezioni 
del Comune. Ma non ci sem
brava .giusto escluderlo da 
scelte che lo riguardano. Le 
norme per gli espropri, inve
ce, sono già incluse nel dise
gno di legge. Ora bisogna ap
provano». 

I comunisti allarmati 

«Difendiamo 
l'autonomia 
degli 
Enti locali» 
M 41 ministro Tognoli do-
vrebtx battersi perché II Parla
mento approvi ima riforma 
per le aree metropolitane e 
non sostituirti ad ette» La 
reazione del consigliere co
munista Piero Safvagni al nuo
vo decreto per Roma capitale 
e stata durissima 41 ministro 
confonde le carte m tavola 
Lui parta di nonne contenute 
nel disegno di legge mentre 
noi ci riferiamo al decreto Le 
modifiche Introdotte dalla 
commissione Lavon pubblici 
e ambiente della Camera tira 
volgono i corretti rapporti Isti
tuzionali Ira governo e auto
nomie locali di Roma e del 
Lazio Concordo con Tognoli 
che fino ad ora l'autonomia 
non £ stata violata, ma c e 
tempre una prima vana» Sai-
vagni, che è anche vicepresi 
dente della commissione ca
pitolina su Roma capitale t 
anche I autore della mozione. 

Ki votata all'unanlmiti che 
indotto, Oratolo a scrivere 

la Iettar» 4hcrininata> «La 
commissione,' eò i l'approva 
•torre di un documento chia 
to. ha Imperalo epe il ruolo 
deHa CHI» toste decito dalle 
ambigue telefonate Ira Giubilo 

Pitto Salyipnl 

e Botta. £ vero, come dice To
gnoli, che sindaco e giunta 
sono inefficwnn, ma allora bi
sogna cambiarli, e non espro
priare il Comune delle sue 
prerogative, E la stessa cosa 
dico anche' a Marianetti. Per 
valutare'! "meriti'' della giunta 
bastava guarderà le posizioni 
politiche sulla vicenda delle 
mense scolastiche». Nel dibat
tito sono Intervenuti anche i 
Verdi, con una dichiarazione 
di Caterina Nenni: «Per attiva
re delle semplici operazioni di 
spesa si sono scelte procedu
re giustificabili solo con un 
terremoto, ftocfdure che ren-> 
dono impossibile fare una 
buona legge per Roma capita
le». 

Alla Provincia 
arrivano 
le auto «verdi» 

La Provincia di Roma ha dotato - è la prima in Italia - le 
propne «auto blu» di marmitte catalitiche (nella foto), cioè 
dei dispositivi che permettono l'utilizzo dell'ormai famosa 
•benzina verde» senza piombo. L'iniziativa, paUocinata.dal-
l'assessore all'ambiente Athos De Luca, ha almeno per ora 
un valore puramente simbolico. L'obbiettivo, per De Luca. 
dovrebbe essere pero l'incentivazione generalizzala all'uà 
dei carburanti puliti, la «benzina verde» riduce Infatti del 
97% l'emissione di ossido di carbonio nell'atmosfera e 
dell'87% quella di idrocarburi incombusti. Per la citta, e il 
caso di dirlo, sarebbe una bella... boccata d'aria. De Luci 
vuole ora erogare incentivi economici perchè i 5000 taxi pr> 
mani si convertano al •verde» e perché gli autobus dell'Atee 
passino dal gasolio all'assai più pulito metano. 

•Vogliamo poter lavante, 
raccogliendo rottami In fer
ro, e vogliamo soprattutto 
un tetto sulla testa per potar 
dormire, riunirci, lavorale. Si 
traiti o meno della Caccla-
rella», Sono state Queste te 
richieste di relnsenimMo 
avanzate nella serata di 

martedì al capogruppo della Lista verde capitolina, Paolo 
Guerra, da Ev» Botta, presidente degli -Amici di Valentina». 
la comuni!* di barboni che da alcuni giorni ha occupato I 
locali abbandonati della Cacciarella a Casal Bruciata, do
no richieste sene che dovrebbereo essere accettate con en
tusiasmo», ha dichiarato Guerra, che ha promesso di Inte
ressare al problema il sindaco Giubilo e l'assessore al invi
zi sociali Mazzocchi. 

«RURl iCinO Fiumicino vuol diventare 
« i f a i m a . ' comune autonomo, • Ieri 
Comune» .,, mattina bcKtaqlnanMM* 
Manifestazione nuo™msnle . ^ " H M 
. „ • ~ „ . - chiedendo - cosi come è 
leti • m a n i n a ' stato per la tredicesima cir

coscrizione - l'approvasi» 
a».a.»aaa.a^baaa_a ne della deliberazione par H 

L • • referendum autonomistico. 
Alle 91 .commercianti hanno abbassato le saracinesche kt 
una serranda compatta, che ha registrato solo poche dete
zioni ed è durata In tatto tre ore, Canlemppraneamtnte 
commercianti e cittadini si tono recati in corteo fino aliata-
de del consiglio regionale per espone la loro richiesta. 

I barboni 
della Cacciarella: 
«vogliamo lavoro 
e alloggio» 

Tregiovanisslme 
ungheresi 
contro 
70 scacchisti 

In attesa del congresso na
zionale della De, un po' di 
sforzo Intellettuale aulenti-, 
co. Nel palazzetto dello 
sport all'Eur che sarà teatro 
dell'assise scudocrociata, Ire ragazzine ungheresi hanno 
giocato contemporaneamente a scacchi contro' 70 rateati 
Italiani. Nella foto, una delle tre giovani campjonetteiTudn, 
di appena 12 anni. Nei paesi dell'Est a differenza che In Ita
lia é comunque relativamente facile imbattetti in 1 
fenomeni scacchitticicome questi. 

«All'Ente comunale di con
sumo si sta commriNrntJO 
un vero e proprio,,imbro
glio", Questa é lamrrrinlsOa-
zione delle "mani sulla cit
ta". Siamo a un nuovo tac
co di Roma. Quindi l'amirU-

_ — _ _ _ _ _ _ è - nistraztone Giubilo deve es
sere distrutta». Lo ha detto 

ieri sera in consiglio comunale l'ex assessore al Commercio 
Salvatore Malerba, preannunciando un esposto alla majjt 
snatura. L'attuale assessore, Corrado Bernardo, ha istituito 
una commissione che valuti il valore economico dei banchi 
dell'Ente di consumo affidati in gestione. Seconda Malerba 
questo e il primo atto concreto,- preso mentre"ancori il 
consiglio devededdeieisul futuro dell'CTte'-pèf sclrjgtlere 
di fatto l'ente e svendere il suo patrimonio (200 banchi dal 
valore di almeno 100 milioni l'uno). 

/ 

Malerba attacca 
la giunta 
sull'Ente 
di consumo 

Una biblioteca 
di «libri parlati» 
per ciechi 

È stato inaugurato ieri a Ro
ma il rinnovato centro na
zionale del libro parlata 11 
centro, che ha sede nei lo
cali dell'Unione italiana cie
chi di via Borgognone, * l'u
nico in Italia ed esisteva già 

aa.ijjjjjjjjijjjijjiaaBB.iii_ da circa trentanni, ma esta
te completamente rinnova

to e dispone ora di tre cabine per la registrazione su casset
ta magnetica di testi tetteran e di svago ed è dotato di appa
recchiature altamente sofisticate per il missaggio e la regi
strazione. 

GIANCARLO MIMMA, 

Il viale del parco di Aguzzano 

Dopo il corteo di rom e cittadini di martedì 

Per i nomadi promesse di giunta 
Oggi vertice in Campidoglio 

F.4SI0 LUMINO 

• I II «Indaco sull'assistenza 
al nomadi promette e mollo. 
Agli zingari che sono scesi in 
corteo martedì Giubilo, dopo 
averti ricevuti in Campidoglio 
in un incontro dove non sono 
mancati momenti di estrema 
tensione, ha garantito che nei 
prossimi giorni predisporrà gli 
interventi urgenti per migliora
re le condizioni igienico-sani-
tarie degli attuali campi no
madi, in attesa che oggi la 
commissione capitolina indi
vidui cinque aree dove realiz
zare i campi sosta attrezzati e 
che la Regione dia il benesta
re per offrire l'assistenza sani-
tana gratuita al rom stranieri. 
Il sindaco ha annunciato, 
inoltre, che i bambini rom che 
frequentano le scuole romane 
(391 su 500 regolarmente 

iscritti) potranno usare gratui
tamente gli scuola bus. 

Le promesse di Giubilo non 
hanno convinto i responsabili 
dell'opera nomadi. Don Bru
no Nicolini, presidente dell'O
pera nomadi di Roma, ha 
espresso «delusione e amarez
za per i ritardi, gli enon e le 
omissioni* che hanno caratte
rizzato l'operato di questa 
giunta sul complesso proble
ma degli zingari. «I nomadi 
vogliono solo giustizia sociale 
e non beneficenza - ha conti
nuato il sacerdote -. 1« politi
che sociali verso i rom costi
tuiscono una palestra per alle
narsi alla sfida dì un domani 
che è già presente Roma de
ve diventare un mosaico di di
verse umanità che sono già in 
marcia dal terzo mondo*. 

Del resto le parole del sin
daco non vanno al di là di un 
atto dovuto. L'assessore ai ser
vizi sociali Antonio Mazzoc
chi, infatti, che era presente 
all'incontro dell'altro ien con i 
zingan, ha ricordato di non 
aver avuto in questi mesi dalla 
giunta il sostegno sperato. Lo 
stesso Mazzocchi ha annun
ciato che sulla scelta delle 
aree per i campi sosta la deci
sione potrà arrivare anche og
gi, Su questa questione, l'as
sessore ai servizi sociali sug
gerite una misura preventiva: 
non rendere note le ubicazio
ni dei luoghi prescelti per non 
provocare le proteste degli 
abitanti dei quartieri che li do
vranno ospitare Questa deci
sione di Mazzocchi segue 
quella di qualche giorno fa, 
quando promise ad alcuni ca
pifamiglia rom l'assistenza do

vuta in cambio dì una riduito-
ne dei furti degli zìngare».. 
Una parziale concessione «Uè 
manifestazioni d'intolterant* 
di alcuni quartieri della capi-
tate. 

Durissimi con la giunta so
no stati i tre consiglieri comu
nali dell'opposizione presenti 
all'incontro con Giubilo, Il de* 
moproletario Giuliano Ventu
ra, Paolo Guerra della Usta 
verde e Augusto Battaglia del 
Pei, hanno puntato l'Indice 
contro tre anni dì sostanlìato 
inerzia sulla questione nòma
di dei vari governi pentaparti
to che si sono succeduti «Ila 
guida della citta, «Il campo so
sta dell'Internacelo e un vero 
e proprio lager- ha detto Bat
taglia - È su queste gravi 
emergenze che vorremmo un 
impegno dal sindaco*, 

l'Unità 
Giovedì 
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